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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d° Italia del 6 Gennajo nella sua 
parte ufficiale contiene: 

Decreto che ordina lo scioglimento 
fino dal 15 dicembre p. p. della squa- 
dra del Mediterraneo, per ricostituirla 
nell’anno corrente. 

Decreto portante modificazione alla 
tassa sui telegrammi tra la Svezia e 
1’ Italia. 

Decreto che approva, con alcune 
modificazioni, lo statuto della Società 
anonima costituitasi in Novi Ligure 
per il Commercio di vini nostrali. 

Decreto che riconosce di pubblica 
utilità 1° espropriazione del podere de- 
maniale di S. Francesco al Monte alle 
Croci, per il compimento del viale 
del Colli. 

Decorazioni: avviso di concorso per 
la cattedra di zoologia e anatomia nel- 
l’ istituto di studi superiori a Firenze, 
e per la cattedra di botanica all'Uni- 
versità di Torino. 

— E quella del 7 contiene : 

Regio decreto 26 dicembre che isti- 
tuisce presso il Ministero delle finanze 
una Commissione permanente di cin- 
que membri con incarico di assistere 
il ministro, vegliando alla esecuzione 
delle deliberazioni del Parlamento ; 

Decreto ministeriale 22 dicembre col 
quale sono stabiliti i segni caratteri- 
stici dei nuovi biglietti che la Banca 
Nazionale Toscana è autorizzata ad 
emettere in virtù del decreto reale 9 
settembre 1867. 


Pubblichiamo la seguente Memo- 
ria dell’ egregio signor cav. Inge- 
gner Domenico Barbantini, che pri- 
ma d’ oggi, per abbondanza di ma- 
teria, non abbiamo potuto inserire. 


CONSIDERÀZIONI 
SUL RENO-PRIMARO 


Nel Numero 297, ultimo di questo 
Giornale dello scorso anno, e nel 1° 
del 1870, la Direzione della Gazzetta 
con lodevole e premuroso interessa- 
mento, chiamava all’ erta i Ferraresi 
preoccupata particolarmente da un’Ar- 
ticolo del Monitore di Bologna, sull'Im- 
missione del Reno in Po; invitava gli 
esperti in materia a dare il loro parere. 
Sorse tosto a combatterlo un’ Espertis- 
simo, qual'è il sig. Ing. Angelo Man- 
fredi. Non ostante non sarà fuor di 
luogo qualche ulteriore modesta 0s- 
servazione e riflessione in proposito. 

Com’ è naturale, l’ Articolo del Mo- 
nitore non poteva essere che tutto fa- 
vorevole a detta Immissione. È però 
strano che per favorirla e sanzionarla, 
si citi l’ autorità del Lombardini, (1) di 
quell’Insigne Genio vivente delle Idrau- 
liche Discipline, quando che appunto 
1 ultimo magistrale suo lavoro (che 
‘basterebbe da solo a guadagnargli una 
fama imperitura) è stato dettato tutto 
allo scopo, di mostrare trionfalmente 


il danno incalcolabile di detta Immis- 
sione. (2) 

Senz' entrare in ulteriori quistioni 
scientifiche, in un argomento che, o- 
nestamente trattato, può dirsi com- 
pletamente esaurito, non posso a meno 
di chiamare anch'io all'erta i miei 
concittadini. E non perchè sogni nep- 
pure che a Firenze possa emanarsi il 
Decreto di completamento del famoso 
Cavo Napoleonico ; ma perchè in questa 
congerie d'articoli, con cui di mano in 
mano s' allarma il pubblico, parmi di 
scorgere un’ agile e destrissima ma- 
novra per raggiungere un grande in- 
tento. Mi spiego. 

Gran parte del territorio Bolognese 
immette lo suo acque nel Reno-Pri- 
maro, e assai infelicemente pel pro- 
gressivo ed enorme alzamento di fondo 
dell’ alveo del fiume. Su questo pro- 
posito il Sig. Ing. Manfredi rispon- 
dendo al succitato articolo dice: « So 
bene che mi si risponderà, che in 
quanto al peggioramento degli scoli 
vi sì potrà sempre rimediare: una 
volta che vi sia tolta quella insu- 
perabile barriera che vi fanno i co- 
lossali argini del Reno, dalla Panfi. 
lia alla Bastìa, potranno essi segui- 
tare il loro corso pel Territorio Fer- 
rarese, ed immettersi sia nelle Valli 
« di Comacchio, sia nel Mare » Cos' ha 
mai voluto intendere con ciò ? Forse 
che il passaggio delle acque di scolo 
del Territorio Bolognese da destra a 
sinistra si farà per l’ Alveo stesso di 
Reno abbandonato, quando avrà preso 
il nuovo corso? 0 ch'io m’ inganno, 
o che il Chiarissimo Sig. Ing. Man- 
fredi non si è spiegato abbastanza 
bene. In sostanza il caso è questo; 
Un sottopassaggio al Reno Primaro, 
talchò le acque di scolo, scorrendo da 
destra a sinistra, vengano raccolte in 
un Cavo solitario lungo le nostre Valli 
Comacchiesi, e incamminate al Mare, e 
il sogno dorato della limitrofa Pro- 
vincia: e ritengo che realizzato final- 
mente, non si parlerebbe mai più della 
questione di Reno in Po. E quì mi 
perdoni il Sig. Ing. Manfredi un’ ine- 
sattezza. Se le acque Bolognesi pas- 
sassero nel nostro territorio, che per- 
ciò ? Non dovrebbero mica confondersi 
colle nostre di scolo: queste recapitano 
nel Mezzano, quelle dovrebbero an- 
dare da per loro isolate. Non vedo 
quindi perchè allarmarsene pei Fer- 
raresi, se non vi fosse di peggio. 

Che passassero dunque pure, quando 
questo temperamento, che tanto gio- 
verebbe alla Provincia Bolognese, non 
lasciasse tuttora affatto senza provve- 
dimento il Reno: questo anzi ci minac- 
cierà ogni dì piu, quando completate 
tra breve le colmate dell’ Idice, verrà 
anch’ esso a recapitarvi. Allora sarà 
che ci vedremo in preda a rotte di- 
sastrose, e saranno compromesse le più 
fertili e ridenti nostre campagne. (3) E 
mentre tutto ciò si verificherebbe, e che 
i Bolognesi raggiungerebbero per sem- 
pre e completamente il loro scopo, col 
prefato temperamento di sottopassag- 
gio al Reno, a noi verrebbe tolto quel- 
l’unico provvedimento, che da tanti e 
tanti valentissimi Idraulici è stimato 
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e suggerito per buono, e cioè: un’ im- 
mensa colmata tra l’ Argine sinistro 
del Reno Primaro dalla Bastia al Mare, 
e sino a contatto delle Valli Pesca- 
reccie Comacchiesi. In somma ci s'im- 
pedirebbe che dalla nostra parte s'ef- 
fettuasse ciò che così prestamente e 
meravigliosamente sta operando il La- 
mone a destra, che sotto i nostri oc- 
chi trasforma sterili Valli in ridenti 
ed ubertose campagne. 


Nè si dica più che questa colmata 
nuocerebbe al Il e III Circondario, col 
privarli del beneficio di scolo, quando 
che Essi immettono le lore acque nel 
Mezzano, e nessuno sogna di colmarlo, 
tanto meno perchè forma gran parte 
delle risorse del disgraziato Circondario 
di Comacchio, perla pesca che vi si fa. 
Ma dirà taluno ; questo temperamento 
non è radicale. Anche il Brighenti, 
lo Scottini lo hanno detto, ed è vero; 
hanno però anche soggiunto, che po- 
trà esser sempre un rimedio di junga 
durata, cioè di tanto che basti a for- 
mare delle torbide di Reno un nuovo 
estesissimo territorio, a rigenerare e 
mettere a coltura lande sterili e mal- 
sane. 

Sia pure un temperamento pro 
sorio. Intanto la storia det Reno dimo- 
stra luminosamente d’essersi sino a 
giorni nostri sorretto più particolar- 
mente per le così celebri Casse d’ 
spansione, che sono appunto le belle 
colmate di destra e di sinistra, ridotte 
a campagne, da esso e dai suoi in- 
fluenti formate Le Valli della Sam- 
martina, di Marrara, di Marmorta, di 
Longastrino, ora divenute floridissimi 
territorii, non erano forse nello scorso 
secolo paludi micidiali ed infecon- 
de? I più celebri autori antichi © 
moderni, e tra questi il Vecchi, il 
Brandolini, il Pancaldi, il Giusti, il 
Martinetti, il Brighenti non le hanno 
sempre sostenute e raccomandate? Que- 
st' ultimo anzi le proponeva nelle Val- 
li sterili del Comacchiese, valendosi 
anche di una cassa succursale a destra 
nei luoghi bassi delle Mandriole. Non 
ci trovammo mai alle strette siccome 
adesso : e rinunciare a tale espediente 
(lo che si dovrebbe, accordando il pre- 
fato passaggio) equivale a privarsi 
d'uno dei rimedi proposti, ed adottati 
sin quì con tanta utilità. 


Questi si diranno sogni: ma in- 
tanto chi pensa, e cosa provvede al 
Reno? Il Fiume apenninico forse? Nel 
su citato 1° numero della Gazzetta Fer- 
rarese, parlavasi della memoria d 
l’' Ing. Primario della nostra Provin- 
cia: ìl Sig. Angelo Manfredi. 

Essaò un riepilogo di grandi fatti sto- 
rici, e sarà una magnifica confutazione 
al Progetto d'Immissione del Reno in 
Po. Ma del Reno non parla affatto ; e 
perchè? perchè confidando nel nuovo 
fiume sudd., che ‘costerebbe ben più 
dell’ Immissione di Reno in Po, e forse 
d’incerto risultato (almeno fino a tanto 
che il progetto non sarà battezzato 
con inappuntabili requisiti d'arte ) te- 
me che qualsiasi altro temperamento 
proposto pel Reno possa essere a danno 
del suo Progetto, che è da tanti anni 
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il frutto di lunghi sogni, d’una.eroica. 
costanza. 

Noi intanto rimaniamo col Reno alle. 
spalle; e senza pronti ed efficaci prov- 
vedimentk, viviamo nella più grave, 
e ragionevole costernazione. 

La presa delle ultime rotte, che tanti 
irreparabili danni hanno arrecato ai 
proprietari, ha costato al governo ol- 
tre due milioni di Lire! e, quella del. 
1864 ha minacciato d'allagare la Pro- 
vincia. Il senatore Lombardini nella 
succitata opera, non solo ha dato le ra- 
gioni trionfali ed inconcusse che pre-. 
parano l' inappellabile sentenza della 
non Immissione del Reno in. Po, ha 
in oltre indicato i provvedimenti da 
adottarsi pel Reno, a tutela delle li- 
mitrofe Provincie. 

Il Sig. Ing. Manfredi è sorto a. com» 
batterlo; e duole assai, che nelle sue 
confutazioni non si scorga tutta quella 
nobiltà, e quel rispetto che merita 
un' Uomo, il quale colle insigni sue 
opere, e nella sua immensa esperien- 
za, si è acquistato una fama imperi- 
tura nel mondo scientifico. Il Com- 
mendatore Lombadini sostiene il corso 
attuale del Reno. Io non sarò così stolto 
da pronunziarmi in proposito. Certo è 
che il Venturoli, il Brandolini, il Barila- 
ri il Bompiani, il Passega, e questo 
ultimo che ha fatto Ja sua illustre 
carriera sul Reno , sono tutti del 
suo parere; ed il loro voto sembrami 
abbastanza autorevole. La Commissione 
d’ Idraulici rinomatissimi, adunati 
in Ravenna nel 1853, presieduta dal- 
1’ Ispettore Zanardi, sì pronupziò in 
egual modo, quando fossero eseguiti 
lavori alle arginature, d'allargamento 
alle sezioni anguste, rettificazioni, ec. 
insomma tutto che fa parte di radi- 
cali provvedimenti (4). 

Sarebbe desiderabile che il Chia- 
rissimo Sig. Ing. Manfredi ci indicasse 
il nome di quell’ unico che dice, non 
potere ie arginature del Reno soste- 
nere ulteriori alzamenti. 


4 del 1870. 
Domgnico Ing. BARBANTINI 


(1) Nella celebre opera che porta per ti- 
tolo: Cangiamenti cui soggiacque | Idraulica 
Condizione del Po. Milano Tipi Bernardoni 
4552 pag. 2A dice: Che per quanto si pro- 
clami il principio, che la natura tende ad 
unire i fiumi, e che con tale unione se ne 
deprime maggiormente il fondo; circa il Po, 
potremo ammettere che ciò avviene pei suoi 
iu”. ati limpidi non pei torbidi, quali Pa- 
naro e Secchia, e quale sarebbe stato Reno 
ove si fosse effettuata la sua Immissione 
in Po. 

(2) Studi Idrologici e Storici sopra il grande 
Estuario Adriatico, i fiumi che vi conflui- 
scono , e principalmente gli ultimi tronchi 
dei Po — Milano 1868. 

(8) Bonati, basti il nome, scriveva — L'in- 
ve inno dell' Idice nel Cavo Benedettino 
ha messo soll’ acqua le ville ferraresi Marara, 
Traghetto, Capofiume : ha affogato in Bolognese 
Pozyio, Malalbergo, e più che in passato lia 
interrito il Po di Primaro — Vì fu levato 
per disperazione, ed a momenti quest’ ospite 
pericoloso vi deve tornare. 

(4) Sulla proposta d’introdurre il Reno 
nel Po e su gli effetti della immissione d'ac- 
que torbide nelle chiare, nella Provincia 
ferrar — Osservazioni dell’ Ing. Carlo 
Passegi. — Tipografia Bresciani 1868. 


NOTIZIE 


ITALI 


FIRENZE 6. — L' /talie crede sapere 
che nel pomeriggio di ieri fu tenuto 
a Pitti e precisamente nel padiglione 
della Meridiana e nel particolare appar- 
tamento del re un Consiglio al quale 
erano convocati i principali perso- 
naggi di Corte. Si sarebbe trattato di 
provvedere al rimpiazzo dol marchese 
Gualterio nella carica di ministro della 
casa reale. Il re, secondo le informa- 
zioni della Italie avrebbe insistito pres- 

o il cavaliere Federico di Castellen- 
gr nerchè accettasse tali funzioni col 

di reggente il ministero della 


casa..regle,,ma l' onorevole Castellengo 
avrebbe manifestato il desiderio di: 
‘magtenere -il suo poste; e il suo titolo. 
di grande..scudiere. 

Il citato-giornale dice che.il re prij- 
ma di andare a Napoli si recherà. pet; 
alquanti giorni a Torino. 

—=: Secondo il, Corr. /igliane.la Come 
missione tecnica nominata dal mini- 
stro delle finanze tra i modelli di 
contatori prescelse il tipo Thiaban Cal- 
zoni presentato dall’ officina Carte- 
valori -di Torino, tanto per l'esattezza, 
quanto per la facile riparazione. 

— Leggesi nella Riforma: 

Sappiamo che in tutti i dicasteri si 
lavora alacremente alla compilazione 
del bilancio del 1871, che ci si dice 
sia intendimento dell’onor. ministro 
delle finanze di presentarlo il 1. feb- 
braio alla riapertura del Parlamento. 


— La Nazione, dopo aver detto che 
colla chiamata del sig. Ollivier al mi- 
nistero l' edifizio della libertà in Fran- 
cia è coronato, dice che |’ Italia, che 
conosce le idee del signor Ollivier su 
Roma, non può che augurargli ch’egli 
riesca felicemente nel suo còmpito. 

La Gazzetta del Popolo di Firenze 
esorta il ministero a fare grandi eco- 
nomie nell'amministrazione civile dello 
Stato. Il Gabinetto deve presentarsi 
alla Camera con un disegno di com- 
pleto riordinamento dello Stato che, 
inentre consenta una larga economia 
permetta un più spedito disbrigo degli 
affari. Riducendo le prefetture, i tri- 
Dbunali, le università e via dicendo si 
possono realizzare ben 21 0 30 milioni. 
Il ministero Lanza li chieda questi 
milioni di economia, e se la Camera 
non glie li accorderà, ricorra allora 
alle elezioni, ed il paese sarà con lui. 

L' Esercito dice che se sull’ esercito 
si possono fare delle economie le si 
possono fare limitando l'azione del- 
l’ esercito nei suoi giusti confini, smet- 
tendo di farne un agente di pubblica 
sicurezza com’è ora in alcune pro- 
vincie. Tranne il caso di vero brigan- 
taggio l'esercito non deve muoversi. 
llservizio, che le nostre truppe pre- 
stano ora nelle provincie meridionali 
ove il vero bringantaggio non esiste 
più, costa un occhio e non può produrre 
niente. 

Il Corriere Mercantile, a proposito 
del consolidamento dell'im prestito na- 
zionale di cui ora parlasi con insistenza, 
dice che qualunque progetto tendente 
a mutare il contratto sul rimborso di 
quel prestito, o sopra ogni altra con- 
dizione di esso deve essere formulato 
e sancito colla espressa riserva della 
libera scelta in un’ alternativa, e crede 
cho le Camere di commercio e i mu- 
nicipi stessi, stati intermediari e quasi 
mallevadori nell’ emmissione del pre- 
stito nazionale, si affretterebbero a 
sostenere con giuste rimostranze que- 
sta massima, qualora ve ne fosse bi- 
sogno. 

L'onorevole Maurogonato sostiene 
in una lettera all'Opinione la sua pro- 
posta dell'emissione di un nuovo pre- 
stito interno. L' Opinione non lo ap- 
prova, e parteggia sempre per la 
conversione coatta del prestito nazio- 
nale. Noi non approviamo nessuna di 
queste due proposte, e le ragioni le 
porteremo quando la questione sarà 
più matura. 


ALESSANDRIA 
vincia d’ Alessandr 

« L'anno incominciò con un taffe- 
ruglio del diavolo al mulino della Pa- 
glia in Castellalfero. Quel mugnaio 
non volendo sapere nè di contatore 
meccanico o vivente, nò di conven- 
zione, nè di legge, macinava tran- 
quillamente, more antiquo, il grano 
che. gli portavano i suoi molti av- 
ventori; ma Ja benemerita arma in- 
formata del fatto credette bene d'in- 
tervenire, e fu allora che il mulino 
della Paglia parve andasso sossopra. 
La cosa però finì col sequestro per 


Leggesi nella Pro- 


parte dell'arma. di oltre 30 sacchi.di 
cereali che ivi si trovavano. » 

—. E morto alla Spezia. Francesca. 
Predari; che fu già fondatore di una, 
Rivista ja cui collaboravano..il Babboy, 
il Gioberti ed altri insigni, e- poseid; 
direttore dell' Enciclopedia del Pomba, 
della. Biblioteca. deî Comuni e di altre 
pubblicazioni importanti. 


PALERMO — Il Precursore di Paler- 
mo ci annunzia che in occasione del 
primo dell’anuo furono lanciate in 
varie località delle bombe di carta, 
che, fortunatamente non fecero male» 
ad ‘alcuno. Ebbero luogo vari arresti 


ROMA — Leggiamo nel Giornale di 
Roma del 5: 

La messa dello Spirito Santo fu, al- 
Tora consueta, celebrata ieri mattina 
nell'aula vaticana dell'Ill.mo e R.mo 
monsignor Manning. arcivescovo di 
Westminster, prima che i R.mi padri 
continuassero la trattazione delle ma- 
terie intorno alle quali eransi occupati 
nelle precedenti adunanze. Dopo reci» 
tate le consuete preci dall’ E.mo e 
R.mo signor cardinale anziano dei pre- 
sidenti delle congregazioni generali. 
Altri otto dei R.mi padri parlarono in 
proposito, rimettendosi il prosegui- 
mento della discussione alla mattina 
del venturo sabato. 

L' Unità Cattolica dice che attual- 
mente il Concilio si occupa del primo 
punto segnato nella Bolla di convo- 
cazione, di quelle cose, cioè: quae 
hisce praesertim asperrimis temporibus 
majorem Dei gloviam respiciunt. 

NAPOLI — Li 
nale di Napoli 

Richiamiamo l’attenzione dell’ Au- 
torità politica sul continuo via vai di 
borbonici fra Napoli e“Roma. Se 6 
viaggio innocente, buon divertimento; 
ma se ha scopo contrario alle leggi, 
a noi non pare che la libertà s'abbia 
a confondere con la licenza di cospi- 
rare. E questione di apprezzamento e 
d'informazioni, nella quale noi, senza 
elementi di fatto come oggi siamo, 
non potremmo dare alcun giudizio. 


sgesi nel Piccolo Gior- 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il Constitutionnel dice: 
< Il nuovo Gabinetto può essere cc» 
siderato come il Ministero della ricon- 
ciliazione : riconciliazione tra il centro 
sinistro ed il centro destro: riconcilia- 
zione tra l' Impero e le diverse fra- 
zioni del partito liberale, che la rivo- 
luzione del 1848 ed il colpo di Stato 
del 2 dicembre avevano messo in op- 

posizione. 

< Dopo avere titubato tanto tem 
i principali membri del centro sinistro 
hanno capito che potevano rappresen- 
tare una parte grande, e che stava a 
loro l'acquistarsi un posto luminoso 
nella storia. 

— Nella France troviamo : 


« La trasformazione costituzionale, 
inaugurata dal Messaggio del 12 lu- 
glio 1869, ha ricevuto l’ultima san- 
zione; il primo Gabinetto dell’ Impero 
parlamentare è costituito. Farà epoca 
nella storia sotto il titolo di Ministero 
del 2 gennaio 1870. 

< Se la transizione subì lentezza e 
vicissitudini che si sarebbero, potute 
evitare, non è questo il momento di 
ricordarlo. Le fatiche, gli accidenti ed 
i pericoli della via scompaiono quan- 
do s'è giunti alla meta; se ne deve 
serbare ricordanza soltanto per cavarne 
ammonimenti pel giorno in cui s'af- 
facciassero i medesimi porigli. 

— Leggesi nell' Op. Nationale 

Un nostro amico di Parigi ci dà la 
notizia che in una riunione segreta 
di Deputati, che ha avuto luogo i! 
giorno di capo d'anno, si deciso 
di non vo Roma, 
e di canco; 1 - 
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ra. In questa riunione erano rappresen- 
tati anche gli amici d'ONivier. 


AUSTRIA — Praga 2: gennaio. — In 
una riunione in massa dì operai te- 
nuta oggi, è stato risoluto di'doman-- 
dare. l'abrogazione di tutte: lé-leggi 
che si oppongono al diritto. naturale 
degli operai di raccogliersi e. di deli- 
berare. 

Si adottarono inoltre risoluzioni sul 
diritto di suffragio universale, sull'a- 
bolizione del bollo pei giornali e sulle’ 
corporazioni obbligatori 

(Corr autr.) 
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Leva — Le operazioni di leva 
pel contingente della Classe 1848 co- 
minciarono ieri in una delle sale della 
Residenza comunale. 


Polizia Urbana — Dai regi- 
stri dell’ Ufficio di Polizia Municipale 
venne a risultare che nel mese di Di- 
cembre decorso testè si sono conte- 
state QUATTRO contravvenzioni per 
transito di veicoli sul marciapiede. 

La cifra è proprio minima, anzi, 
direbbe un'tmoristico scrittore, è mi- 
mnimissima , ove si rifletta che contrav- 
venzioni di tal fatta sono all'ordine 
del giorno e anche della notte. Dif- 
fatti occorre spessissimo, e diremmo 
quasi, ad ogni piè sospinto, d' incon- 
trarsi in venditori ambulanti di frutta, 
in muratori, in lavoranti da terra etc. 
etc. etc. che conducono bravamente 16 
loro carriuole e simili veicoli, talvolta 
con enorme carico, sui marciapiedi col 
danno conseguente del selciato bat- 
tuto e in definitiva della Comunale 
Azienda, ed altresì col disagio dei 
passeggieri, i quali o denno Jasciare 
il marciapiede , oppure restringersi 
fra il rotabile e il muro, affinchè il 
contravventore abbia libero e comodo 
il passaggio. 

Richiamiamo pertanto una maggio- 
ro sorveglianza delle Guardie Muni- 
cipali sopra queste frequenti trasgres- 
sioni al regolamento di Polizia urbana. 


Società Pedagogica e di 
Riutuo Soccorso, — Nel nu- 
mero 232 di questa Gazzetta, dello 
scorso anno 1869 fu-pubblicato un ar- 
ticolo firmato da alcuni Maestri: ele- 
mentari della città, con cui si rendeva 
noto essersi la sera de! 2 novembre 
1869 riunito in Ferrara un Comitato 
di Maestri. nello intendimento di fon- 
dare una Società Pedagogicu e di Mu- 
tuo Soccorso fra gli insegnanti. Era 
ad un tempo fatto palese che in quel- 
la medesima sera fu nominata una 
Commissione coll’incarico di studiare 
e proporre i mezzi onde attuare l’as- 
sociazione stessa, il di cui scopo è du- 
plice, e cioè consiste nel perfezionare 
le idee degli associati mettendole in 
comune, e nel provvedere material- 
mente ai bisogni degli associati me- 
desimi. 

Ora sappiamo che la sullodata Com- 
missione ha compilato un analogo sta» 
tuto che, discusso ed approvato in al- 
tra seduta, trovasi di presente appo 
l'Ufficio della Rappresentanza eletta 
in seno al Comitato stesso; e sappia- 
mo eziandio che |’ antedetta Rap- 
presentanza, composta dei più egregi 
fra i nostri Maestri elementari, ha 
diramato recentemente una Circolare 
ai Maestri di questa e di altre città 
invitandoli a fare parte della Società. 

Possa questo Sodalizio avere pro- 
spera la sorte. Noi lo desideriamo vi- 
vamente, assieme a coloro che amano 
davvero il progresso della gioventù 
nel cammino della civiltà e del bene, 
ed il benessere materiale del magi- 
stero italiano. 


Gazzetta Ferraresa 


CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
PIA.CASA.DI RICOVERO 
: in Ferrara 


ELENCO 
delte offerte per-lo sdebitovvisite în re- 
lazione all’ invitto a stampa pubbli- 
cato nel Decembre 1869. 


Alvagnini Enrico. . . . 
Bresciani dott: Luigi... . » 
Borgonzoni Andrea . . .. » 
Boldrini dott. Giovanai . . » 2— 
» 
» 


Camera di Comm. in Ferrara 
Camerini cav. Giovanni. 
Camerini Raimondi Luisa... 
Campana Ing. Pietro Magaz- 
ziniere Provinciale . . . ». 2 
Deput. Prov. di Ferrara. . » 20 — 
Deliliers Enrico ing. Com. » 51 
Follegati Avv, Giorgio Conci- 
liatore del 2.° M.*di Ferrara » 5 — 
Giustiniani Conte Avv. Carlo » 35 — 
Galli Conte Giovanni Ricevi- 
tore del Regio Demanio in 
Ferrara . . ..... >» d- 
Lodi Gaetano q.® Venanzio » i 
Leonardi Cesare Capo dell’Uf- 


w 


ficio Telegrafico . . . . » 3 
Lombardi dott. Marcellino. » 5 
Manfredi Angelo ing. Prima- 

rio della Deput. Province. » 2 
Maffei Prof. Michelangelo | » 4 
Manfredini log Felice . | » 1 
Maffei Guelfo Veter. Com. di Di 
Massari Conte Francesco. » 5 
Mariani Carlotta Maestra Elem.» 3 


Mazzucchelli Francesco Diret- 
tore delle scuole Com. Elem. » 
Monti cav. avv. Cesare Presi- 
dente deila Cong. dì Carità » 40 
Paseîti Avv. Guelfo Concilia- 
tore del 1° Mand. di Ferrara » 
Pasetti Avv. Alessandro . » 
Rizzoni dott. Alessandro . » 
Rizzoni ing. Federico. è 
Savonuzzi Quirino ing. prov. » 
Società dei Negoz. in Ferrara» 1 
Simoni dott. Tommaso Vice-Se- 
gret. della Cong. di Carità » 
Treotini Luigi Alberto e fam.* » 
Univer. Israelitica di Ferrara » 
Villani Agostino Seg. Prov. » 
Zambardi avv. Augusto. . » 
Zeni Pietro ing. Comunale. » 


a 
© 


I 


Swwwau 


Totale. — Li 217 32 
Ferrara 5 Gennaio 1870. 
Il Presidente 
CESARE'MONTI 


TEMPO HEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERRARA 
ore m s 
Je 10. 52. 


Gsiervazioni Meteoriche 
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UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


7 Gennajo 1870 
Nascirs. — Maschi 2. — Femmine 3. — Totale 5 


Marmioni — Tecchiati Francesco , & 
vedovo, muratore, con Lodi Petroniti 
ni 30, nubile: ambi-di-Ferrara. 


Vi 


M: n Cornell Ottavio di Fossanora Sem 
Biagio, d'anni 24, celibe, segantino — A# 
vènti Giuseppe di Ferrara, vedovo. giornake 
liero — Droghetti Gaetano di Ferrara, d'an»: 


ni 78, conjugato, ortolani 
Minori agli anni 7 


BIBLIOBRARIA 


Il Gierhale. ginridico La Giurispru- 
denza dal 1. gennaio corrente viene: 
stampato con tipi proprii. 

Questa misura è un nuovo pegno. 
che sta a garanzia delle singolari cure 
colle quali dalla solerte direzione si. 
attenderà alla pubblicazione della Giu- 
risprudenza; per corrispondere alla 
crescente benevolenza che dal Foro e 
dalla Magistratura le viene dimostrata; 
e che essa veramente merita sotto tuttî 
gli aspetti. 

La nuova Tipografia porta il titolo 
di Tipografia Legale cd è situata in° 
via San Domenico, num. 10, piano f. 
ove trovansi pure gli uffici della Die 
rezione e dell’ Amministrazione del 
giornale. 

Auguriamo di cuore al pregiato pe- 
riodico legale che la di luì utilità pra- 
tica venga sempre meglio riconosciuta 
e ‘così possa proseguire con crescente 
vigore nel suo nobile arringo nel quale 
si mostrò già provetto maestro. 


N. 3. 


RECENTE PUBBLICAZIONE 


DL’ esimio signore avvocato cavaliere 
Anto EBrumiî, socio onorario 
della nostra Biblioteca popolare cir- 
colante, membro del Comitato per la 
diffusione delle Biblioteche popolari 
del Regno, Ispettore scolastico della 
provincia di Catanzaro, collaboratore 
degli Annali dell’ Associazione per l’e- 
ducazione del popolo, ottimo Periodico 
fiorentino, autore di vari pregevoli. 
scritti educativi, ha or ora dato in 
luce a Firenze l Annuario delle Bi- 
blioteche Popolari d' Italia nel 1869, il 
quale contiene le materie seguenti: 

Sommario,— I Libri. — L'i- 
struzione popolare e le Biblioteche 
circolanti. — La Donna e le Biblio- 
teche femminili. — Di quali libri si 
dee comporre la Biblioteca popolare. 
— Agli avversari delle Biblioteche» 
«circolanti. — Il romanzo nella Biblio- 
teca pel popolo. — Biblioteche negli!i 
ospedali, nelle eavreri. — Catalogo d'u- 
na Biblioteca femminile. — d' una ru- 
rale. — per la gnte di mare. — pei: 
carcerati. — per le caserme. — Il Co- 
mitato italiano in Firenze per la-dif- 
fusione delle Biblioteche popolari nel 
regno. — Cronaca dello Biblioteche 
popolari nel 1869 

Questa è la tela del sovrenunciato 
libro, che cal?- vente raccomandiamo 
ai signori Presidenti delle Biblioteche 
popolari circolanti e Sindaci dei Mu- 
micipii del Regno, siccome una di 
quelle operette la cui utilità non può 
essere contrastata. 


Ferrara 8 gennaio 1870. 


G. Pi 


Ir sic. porrore Boswsnie. medico dell'o- 
spedale dei  sifilitii a Lione, dopo nu- 
merose esperienze sulle Capsule ed iniezioni 
al Matico di Grimauit e C., farmacisti a Pa- 
rigi, ne dà i seguenti rapporti nella Gazzetta 
Medica di Lio: « A” nostri giorni la virtù 
« curaliva del Copahu e del Pepe-Cubebe:é 
« sempre più studiata e raffinata, e se fin 
< qui vi furono medienmenti i più accreditati 
« contro gli scoli bienmoragici ora non pos- 
< sono più pretendere ad esserne considerati 
« come gli specific» — Le nostre osserva 
« zioni e le nostre esperienze ci fanno certi 
« che le Capsule ud iniezione al Matico pre- 
« parate da Grimault e C.* son dotate di una 
«reale efficacia nella cura degli soli. » 

Deposito in Ferrara Farmacia NAVARRA. 


TFelegrafia Privata 


Firenze 7. — Stamane 


ebbe Inogo la pub- 
solon- 
Hi, iuvuo ail sessione 


i Gazzetta Ferrarese 
Iii TT ii 


delli 8 dicembre. Dopo la messa, i 
padri rimisero nelle mani del papa la 
formola di professione di fede, detta 
di Pio IV. 


Parigi 7. — Daru diresse al Corpo 
diplomatico una breve circolare con far uso delle Cnpsule 
cui notifica la sua nomina a ministro a! Matico. Esso hanno sopra tutte le altre il vantaggio di contenere il copaive solidi- 


degli esteri. Mi ficato combinato colla Essenza al Matico del Perù e giaromai non provocano i mali di 
Termina dicendo: Mi applicherò co- stomaco. — Deposito in Ferrara Farmacia NAVARRA. 


Allora quando uno 
scolo resiste alle in- 
jezioni o quando 
si vuol combattere 
la malattia, bisogna 


stantemente a coltivare i rapporti a- 
michevoli esistenti felicemente tra il 
vostro Governo e la Francia. 


Madrid 6. — In occasione della festa 
dell’ Epifania una deputazione delle 
Cortes andò a congratularsi col reg- 
gente. Rivero prese la parola e disse 
che soltanto con il perfetto accordo di 
tutte le volontà potrassi compire |’ o= 
pera e consolidare le grandi conquiste 
della rivoluzione. Il reggente rispose 
nello stesso senso. 

Parigi 7. — Assicurasi che alcuni 
consiglieri di Stato verranno posti a 
Tiposo e rimpiazzati da elemento nuovo. 

Teri il ministro dogli esteri ricevette 
i capi delle legazioni. Il ricevimento 
durò 4 ore. Assicurasi che abbia di- 
chiarato che la Francia non intendeva 
di continuaro ad immischiarsi negli 
affari interni degli altri paes 

Parigi T. — Senato. Deliberasi su le 
tre interpellanze proposte. Daru di- 
chiara che il Governo è pronto a dare 
Spiegazioni su tutte le interpellanze 
proposte circa il Concilio, il commer- 
cio e la politica interna, 

Soggiung Noi desideriamo dare 
Spiegazioni su tutti i punti: noi sia- 
mo oneste persone, faremo ciò che ab 
biamo detto: nor manterremo tutte le 
promesse che abbiamo fatte, senza al- 
cuna eccezione. Dietro sua domanda 
decidesi che l° interpellanza sul Con- 
cilio avrà luogo martedì , quella sul 
commercio giovedì, e quella sulla po- 
litica interna il giorno 15. 


Non più role 
RACHITIDE 


MEDIANTE IL PRODIGIOSO 


OLIO FEGATO DI MERLUZZO 


Del Dottor DE-JONGH 
Conosciuto il più efficace fra le varie spe- 
cie di quest’ @lfo e il più ricco di sostanze 
medicamentose. Raccomandato dai più distinti 
Medici d’ Europa 
Unico Deposito per la Città e Provincia di 
Ferrora alla Farmacia Perelli, 


_—————————__€€mm 
PRONTA E SICURA GUARIGIONE 


DELLA TOSSE 


con la Pasta "Wri. 
del Farmacista C. PANERAI di 


lace 
Livorno. 


Questa nuova pasta pettorale, d'azione me- 
ravigliosa è il vero rimedio contro la Tosse, 
tanto che essa derivi da irritazione delle vig 
aeree, 0 dipenda da causa nervosa : giova poi 
nelle Bronchiti, nel Mal di Gola e nei Car 
tarri Polmonari. 

La prontezza dei suoi effelli, le innumere- 
voli guarigioni ottenute di tossi anco le più 
ostinate, e le molte esperienze fatte con pie- 
no successo da tanti distinti medici, pongono 
questo rimedio molto al disopra degli altri; 
e giustificano il gran credito che in breve 
tempo si è acquistato ovunque fu conosciuto, 
quantunque non accompagnato dai soliti at: 
testati delle solite miracolose guarigioni. 

Per scansare la contrafazione, esigere so- 
pra ogni scatola la firma del suo preparatore, 
€ dirigersi alla Farmacia NAVARRA, Piazza 
della Pace, ove si vende al prezzo di Lire 1 
Ja scatola munita della relativa istruzione. 


Dal Sa 


IRIEFERATE | 
RIDUZIONE DI PREZZI 
Tam st 
In seguito di considerevoli acquisti e dell’attuale ri- 
basso dell’aggio sull’oro, il sottoscritto proprietario del 
GRANDE DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE 
FIRENZE, VIA DE’ BANCHI, N. 5 
è in grado di fare i seguenti prezzi finora mai praticati || 
i in Italia: 
Macchina VERA AMERICANA Macchina VERA AMERICANA 
| 
Il 


DI WHEELER E WILSON DI ELIAS HOWE JR. 


N. 3 per biancheria, Sorte ed uso di famiglia 

in amtioe 26 no di tig, go ÎÎ N. aper biancheria © Srt, uno i famiglia. L. 220 
2 per Sarto e mostro *, 

a 


N. 2 sopra tavola verniciata © lavorata, pedali 
È n per Calzolai @ Valigiai | 


BEONZAtI i ss Dei, 
sopra tavola verniciata e iavorsta; nocò 
0 mogano, con braccia argentate. >» » 


CRE 


>| 
| 


Macchina VERA AMERICANA 


ArranECCMIO per fore occhielli...‘ ‘5 > # 

re E e mol rs gi diven, > "53 DI WEED. 

ama. Questi due Apparecchi si possono soltanto || | 1... 
| adoperare colla vera Alacchina americana di WHEELER !| N. ® per Serto e Fascettai . . . , DE 
3egnerare colla vera Macchina americana Ill Sc per Calzolsi © Valiatai 

i) Bel I | Ù 

| Ì i caso ditore sulla fattura 
Î SUWLER/O ssrontita per vera cd originate sctomcat 


ASSE 

Macchina sistema Il Macchine a mano. 
WHEELER E WILSON |Wifegiti, 
di fabbrica inglese e tedesca. i 


N. 8 con tutti gli apparecchi d'uso 
‘on coperchio 


i a 
il 
DEI | Macchina da far Calze ed ogni lavoro di Maglia| 


Ra case i | con questa decine e pò e de sud 
Gioia co coperchi n00 [| (°9 Sei ceto pi può ro da 20 a 20 1. ano! 
Dl prego dll ceti sino compri uti lacoste tesi nt a pagine a pu CES 
Si dignoi seguo Firenze hoon divito GRATIS a tanto lazio questo sono sc 
Sie, rg te letto atte to E 


cd Mbstrata i logua it 


SOPRA SCONTO AI COMPRATORI ALL'INGROSSO, 


Aghi, Cotize, Setn e Refe a prozei discretissimi di Fabbrica 


PREZZI CORRENTI ILLUSTRATI SI SPEBISCONO CRATIS. 


Castro i tale, si fa spedizione per tutto il Regno, bene imballato e franco 
ian si 
H. E. OBLIEGHT, 


MEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE, FIRENZE, VIA DE BARNI K5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 


GAZZETTINO MERC, NTILE DI FERRARA 


Anno XXXII, cha — n—oa———m—& N° 1 


Prezzî correnti delle Derrate e degli Anîmali da Miacello 


dal A al 7 Gennajo 1870. 
Ne’ prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Framento nuovo . .Ettolitro] Zocca forte grossa la soga 

» vecchio. . è» M.C. 1.778 
Formentone. . .. 0% » dolce» » 
Orzo » Pali dolci . . . . ‘il Cento 
Avena A: » forti Dee, » 
Fa nchi nostrali > Fascineforti. (0 0» 

colorati . . » »  dolei ERE, » 

Fava . » » forti ad uso Bo- 
Favino dn Es lognese  » 50) 25 
Riso cima + + + Kil. 100î Bovi 1% sorte di Romag. Kil. 100} 137[64| 144188 
» Fioretto f*sorie . 0» |» » 2° » nostrani 115/91) 123/15 
» id. 2*sorte. » o % Vaccine nostrane 108 66| 115|91 


Pomi . AE er 
Fieno nuovoil Carro K.871.471, 
» vecchio » » 698.903, 
Paglia . . » >» 655.76 
Canapa. . . . . Kil. 100Î 


» di Romagna » 5 
Vitelli casalini Veneziani » | 8693| 8983 


» diCascina . . 


72/44] 86/93 


»  Starto Canapa > 211» | G6aol 724 
Camepazzi . Ls, Laga 7 
io di Oli HAR » di Romagna { Al Mercato | 97007] 108/08 
do entonisi * "Padovani )di S. Giorgio | 99/071 lorlaz 
» >» dellePuglie > Formaggio di Cascina. » | 110|4o| 15966 
Vino nero nostrano nuoro. LEit. 
» » vecchio » 


Oro pezzo da Franchi venti 20. 65 — Argento 11 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente. 


